
 
 

Natale	  e	  il	  30esimo	  dell’Associazione.	  
Due anniversari ed un unico sentimento. Fuori da ogni 

formalismo di maniera, questo ultimo scorcio del 2015 
segna ufficialmente la fine di una tragedia, come è stata 
l’EBOLA in Sierra Leone per tutto il 2014, mostra già un 
promettente risveglio sociale nella popolazione e conso-
lida di conseguenza la nostra presenza in quel Paese con 
rinnovata forza delle idee prodotte da un immutato sen-
timento di solidarietà. 

Allo stesso tempo per la nostra Associazione è anche 
imminente il 30esimo compleanno da festeggiare insieme 
a tutti gli “Amici” che di essa sono la struttura portante.  

Ci onora ricordare, ancora una volta a questo proposi-
to, quale è stato l’inizio e come siamo diventati nel corso 
degli anni una Grande Famiglia di 1876 persone accomu-
nate dal medesimo impegno umanitario. Rispetto agli 
obiettivi siamo tutti infatti allo stesso modo amici, soci, 
benefattori e volontari, artefici di quanto è stato possibile 
fare fino ad oggi. Senza distinzione anche se singolar-
mente presenti con azioni diverse. 

Questo è un principio fondante del sodalizio, ne è la 
bussola da sempre.  

Tutto ha avuto origine nel lontano 1986 allorquando 
Amos Grenti, fondatore e decano della Associazione, fu 
condotto dai Missionari Saveriani di Parma  in Sierra 
Leone ove diede subito concreto inizio ad una solitaria 
quanto tenace e meritoria attività di volontariato a sollie-
vo della popolazione locale.  

Con progetti limitati dall’entità delle risorse al tempo 
disponibili ma diventati seme e germoglio di quelli suc-
cessivi realizzati fino ad oggi. 

Nonostante i suoi 92 anni compiuti è ancora la marca 
dei nostri programmi, custode di una cultura solidaristica 
che gli è valsa nel 2005 con pubblica benemerenza il con-

ferimento del “Premio S. Ilario” da parte della Ammini-
strazione Comunale di Parma e nel 2007 la decorazione 
con l’Onorificenza Pontificia “Croce d’Oro pro Eccle-
sia et Pontifice”. 

Con un affetto inossidabile per quella terra lontana, 
Amos è un album di ricordi, di nomi, di opere eseguite, in 
sintesi di tutto ciò che ha portato un piccolo iniziale soda-
lizio di pochi amici fino all’importanza e alla attuale di-
gnità di una Associazione ONLUS. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -********- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
A tutti gli amici e sostenitori 

Auguri per un Buon Natale 
e un sereno 2016 

--- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
Per quanto appena ricordato e a testimonianza del migliore 
impegno con il quale l’Associazione ha risposto all’emer-
genza sanitaria in Sierra Leone durante questo difficile 
2015 che declina, trascriviamo le parti salienti della lettera 
che abbiamo di recente ricevuto dai Missionari Giuseppini 
del Murialdo nostro riferimento operativo a Lunsar: 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
Carissimi amici, 

con una gioia straripante vi comunichiamo che que-
sta mattina alla presenza di tutte le più alte autorità del-
lo Stato il Presidente dell’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità (OMS) ha dichiarato ufficialmente la Sierra 
Leone “EBOLA FREE” (Paese senza Ebola). 

Un gigantesco applauso ha percorso tutta la nazione 
e una preghiera profonda si è elevata al cielo ringra-
ziando Dio per questa liberazione da un incubo invisibi-
le, assieme a preghiere e ringraziamenti per tutte quelle 
forze che hanno collaborato a questo avvenimento.  

Sono stati ricordati tutti i medici e gli operatori sani-
tari locali e stranieri che sono stati contagiati e che 
hanno perso la  vita per aiutare la popolazione.  

Un grazie a tutte le nazioni e ai loro governi che 
hanno sostenuto questa battaglia. Un grazie ed una 
preghiera riconoscente ad ogni individuo che ha saputo 
essere vicino a questo popolo in qualunque modo. Ci 
uniamo alle danze e ai canti della gente che grida “ebo-
la don don” (ebola terminata) per dire grazie al Dio del-
la vita e della misericordia e per chiedergli di far scen-
dere la Sua benedizione su tutti voi che ci siete stati vi-
cini e continuate ad esserlo. 

Che Dio vi benedica facendovi vivere la gioia di un 
popolo uscito da un terribile tunnel di incertezza e di 
dolore. 
Lunsar 7 novembre 2015 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
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Programma 2015 
Consuntivo opere terminate e attività 

 
Con le due seguenti ultime opere realizzate nel settore 

dell’istruzione abbiamo in totale costruito ad oggi n. 36 
nuove scuole per complessive n. 177 aule. 

 
1) Costruzione scuola secondaria di Alikalia 

Distretto di Koinadugu. 

L’edificio sostituisce una tettoia fatiscente con coper-
tura in foglie di palma. Si compone di n. 6 aule, di un uf-
ficio per insegnanti, di una biblioteca e di servizi. 

Donatori:  
- per la costruzione: EIFFEL S.p.A. (Fontanellato Par-

ma);  
- per gli arredi interni delle aule: SAS Cobeplast (Caste-

nau C.-France), Comptoire de R. (Saint Romain De 
Colbosc-France), Baland Plastin (Fauguerolles-
France), Bonati Andrea (Parma), Dall’Aglio Carlo 
(Parma), Avanzini Rosa (Colorno- Parma); 

- per i libri di testo: Parma Menu’ S.p.A (Fidenza- Par-
ma). 
 

2) Costruzione nuova scuola primaria di Jiffin 
Distretto di Koinadugu. 

L’edificio sostituisce la precedente soluzione logistica 
avuta in locazione per anni da terzi privati.  Con esso sa-
ranno eliminate le spese di affitto e potranno essere libe-
rate risorse utilizzabili per nuove opere. 

Il fabbricato si compone di n. 3 aule, di un ufficio per 
insegnanti e di servizi. Donatori: 
– per la costruzione  Dallara Gianpaolo (Varano de’ Me-
legari –Parma); 
– per gli arredi interni delle aule Parma Menu’ S.p.A 
(Fidenza- Parma), Dallara Angelica (Varano de’ Melega-
ri –Parma); Ferrari Patrizia (Sissa Trecacasali-Parma). 
 
3) Fornitura arredi interni per le aule della scuola 
primaria “Città di Parma” di Lunsar”. Donatori: 
Istituto Comprensivo di Sant’Ilario d’Enza – Reggio E. 
 
4) Attività svolte nel settore dell’istruzione e della 
formazione professionale 
- N. 1183 Adozioni scolastiche a distanza per giovani 

studenti iscritti alle scuole primarie e secondarie. 
L’anno scolastico 2014/2015 iniziato in ritardo ha 
avuto termine con il 30 novembre scorso. 

- N. 26 Borse di Sudio per studenti meritevoli iscritti ai 
diversi Corsi di Laurea anno 2014/2015 presso 
l’Università Cattolica UNIMAK di Makeni; 

- N 6 Borse di Sudio assegnate a giovani iscritti al Corso 
Triennale Infermieri Professionali anno 2014/2015 
presso l’Ospedale St. John of God di Mabesseneh; 

- N. 30 Borse di Studio Triennali per studenti 
dell’Istituto Tecnico Professionale St. Joseph di 
Lunsar anno 2014/2015; 

- N. 10 Borse di Studio per Insegnanti presso il St. Au-
gustine Teacher College di Makeni; 

- N. 2 Borse di Studio per Seminaristi presso il Semina-
rio maggiore di Freetown; 

- N. 10 Borse di Studio “Progetto For Special Educa-
tion” per bambini affetti da gravi forme di disabilità, 
come la sordità e il mutismo presso il St. Joseph 
School di Teko Road Makeni. 

 
Nella foto è ritratto il gruppo dei nostri bambini attualmente 
assistiti da Suor Mary Sweeney, missionaria in Sierra Leone 
dal 1972 e fondatrice nel 1979 di questo speciale istituto. 
 
5) Centro di Accoglienza di Masiaka.  

Complesso attrezzato per soccorrere persone sopravvis-
sute all’epidemia di EBOLA, che ora si trovano emargina-
te nella città di Masiaka e nelle sue periferie esistenziali, in 
condizioni di estremo disagio sia materiale che sociale.  
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Il Centro accoglie e fornisce alloggio a 
• bimbi orfani ed abbandonati; 
• donne abbandonate, soprattutto anziane, con disabilità 

fisiche, indigenti e prive del supporto di una famiglia. 
Per esse è stato allestito anche un laboratorio artigia-
nale per la produzione di oggetti economicamente utili 
al loro sostentamento; 

• ragazze madri. 
 

 
Donatori: C.D.F. (Centro Distribuzione del Farmaco) 
(Parma), Studio Dentistico Giuseppe Balestro (Thiene 
Vicenza), Associazione Amici di Don Camillo Mellini 
(Fidenza-Parma). 

Il finanziamento dell’opera è stato completato con 
l’utilizzo delle risorse ottenute per effetto della Legge “5 
per mille” applicata in riferimento all’anno fiscale  2013. 
 
6) Reception Area Ospedale Holy Spirit di Makeni. 

Struttura realizzata per sdoppiare l’area di accesso pre-
cedente in due ingressi separati, uno per l’accettazione de-
gli ammalati ed uno per i famigliari allo scopo di elimina-
re, dal punto di vista sanitario, una pericolosa promiscuità. 
- per la costruzione si è provveduto con l’utilizzo delle 

risorse ottenute per effetto della Legge “5 per mille” 
applicata in riferimento all’anno fiscale  2012. 

- per gli arredi interni  con donazione di Rizzi Corrado e 
Magnani Cinzia  (Parma). 

 
7) Mensa Ospedale Holy Spirit di Makeni. 

Struttura complementare e contigua al nosocomio 
comprensiva di una cucina per la preparazione interna dei 
pasti. L’opera è stata realizzata  con l’utilizzo delle risor-
se ottenute per effetto della Legge “5 per mille” applica-
ta in riferimento all’anno fiscale  2012. 
 
8) Pozzi di acqua potabile. 

Sono stati costruiti n. 5 nuovi pozzi che portano in tal 
modo a n. 110 il numero complessivo di quelli costruiti 
ad oggi dall’Associazione in altrettanti villaggi. Donatori: 
Seletti Franco e Pioli Nadia (Collecchio - Parma), Eleo-
nora e Paolo Grisanti (Medesano - Parma),  Adriano e 
Paola Cugini (Colorno Parma), Studio Dentistico Giu-
seppe Balestro (Thiene - Vicenza), Studio Valla (Parma),  
Rizzi Corrado e Magnani Cinzia (Parma). 

 
9) Lotta alla mortalità infantile per denutrizione. 

La lunga emergenza sanitaria, allargatasi nel Paese dal 
2014, ha gravemente accentuato anche per tutto il 2015 la 
carenza di cibo o di adeguata alimentazione in danno del-
la categoria sociale più debole, cioè dei bambini malnu-
triti percentualmente in aumento. 

Spinti da questa consapevolezza un gran numero di 
nostri sostenitori ha voluto testimoniare nel corso dell’an-
no una particolare sensibilità facendo pervenire con 
tempestività, durante il periodo più critico, generose do-
nazioni e con la precisa richiesta di utilizzo nella lotta 
alla piaga della mortalità infantile per denutrizione.  

Donazioni da noi ogni volta immediatamente trasfe-
rite alla organizzazione pastorale della Caritas di 
Makeni. 
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Sempre a tal proposito, ci corre anche l’obbligo di 
ringraziare i Missionari Giuseppini di Lunsar per la loro 
collaborazione che, mai come in questo caso specifico, si 
è tramutata in autentica abnegazione. 
 
10) Forniture 

Un aiuto particolare, per quantità e corrispondenza alle 
esigenze, è stato offerto grazie alla fornitura di alimenti che 

ci hanno con-
sentito di tra-
sferire in Sier-
ra Leone non 
soltanto soste-
gno economi-
co ma anche 
prodotti ali-
mentari tipici 
del nostro ter-
ritorio. 

 

È stato così possibile effettuare spedizioni di passata 
di pomodoro e di latte a lunga conservazione destinate 
alle Case Famiglia di Lunsar Freetown gestite dai Mis-
sionari Giuseppini e al Centro Nutrizionale S. Giuseppe 
di Cluny. 

Donatori. Rodolfi Mansueto S.P.A di Ozzano Taro-
Parma e Parmalat S.p.A di Collecchio-Parma. 

 

Sintesi del Programma 2016 
 
• Raddoppio Scuola primaria di Jiffin per ulteriori n. 3 

aule. 

• Costruzione nuova Scuola secondaria Conforti di 
Makeni costituita da n. 6 aule, ufficio per insegnanti, 
biblioteca e servizi. 

• N. 1200 Adozioni scolastiche a distanza per giovani 
iscritti alle scuole primarie e secondarie. 

 
Per esigenze irrinunciabili di chiarezza, desideriamo a 
questo riguardo precisare quanto segue. 
L’anno scolastico 2014/2015 iniziato in ritardo ha 
avuto termine con il 30 novembre scorso e il prossimo 
anno scolastico 2015/2016, come riferiscono fonti go-
vernative della Sierra Leone, potrà avere inizio sol-
tanto alla fine del prossimo mese di gennaio. 
A ragione di ciò, poichè numerosi benefattori hanno 
già provveduto in anticipo al pagamento della quota 
per l’anno 2015/2016 per conferma della/le adozione/i 
già attiva/e a loro nome, informiamo che potremo da-
re riscontro formale ai loro versamenti presumibil-
mente a partire da mese di febbraio prossimo, allor-
chè potremo disporre dei dati personali e delle carat-
teristiche dei giovani da essi assistiti. 
 

- N. 26 Borse di Sudio per studenti meritevoli iscritti ai     
diversi Corsi di Laurea anno 2014/2015 presso l’Univer-
sità Cattolica UNIMAK di Makeni; 

 · N. 30 Borse di Studio triennali per studenti dell’Istituto 
Tecnico Professionale St. Joseph di Lunsar anno 
2014/2015; 

- N. 10 Borse di Studio per Insegnanti presso il St. Augusti-
ne Teacher College di Makeni; 

- N. 2 Borse di Studio per Seminaristi presso il Seminario 
maggiore di Freetown; 

- N. 10 Borse di Studio “Progetto For Special Education” 
per bambini affetti da gravi forme di disabilità, come la 
sordità e il mutismo assistiti presso il St. Joseph School 
di Makeni. 

- Lotta alla mortalità infantile per denutrizione. 
Mantenimento della disponibilità finanziaria necessaria 
all’assistenza ospedaliera e alimentare per non meno di n. 
90 bambini in grave stato di denutrizione. 

- N.2 pozzi di acqua potabile che porteranno a 112 il                                                                                                                             
numero complessivo di quelli costruiti dall’Associazione 
in altrettanti villaggi. 
Donatori: Seletti Franco e Pioli Nadia (Collecchio - 
Parma), Gruppo Volontari ( S.Polo d’Enza- Reggio E.). 

Associazione Amici della Sierra Leone ONLUS 
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